I GIOCHI DELLA GIOVENTU’

LA GIOVENTù CHE ORA NON SI FA Più
MUORE DISTESA, dà SOLO DEL TU

DISPOSTA IN RIGA LEI NON è PIù Giù

MENTRE LA MAMMA SI PIEGA E GLI INSEGNA

RESTA SOLTANTO LA RESA…
STRIPPA LA RANA

GRAMMATA CHE MOLLA

STRIPPA LA RANA CHE TirA LA RIGA

Tirala ancora la tua prima riga.

DICE CHE è UN OTTIMO ATLETA

DELUSO DALL’ARIA LEGGERA

DI QUESTA FESTA

CHE è SENZA LA POSA

Oh! Ma  ECCO CHE IL SANGUE

GLI SCORRE + ROSA

CONTINUA ANCORA NESSUNO SI MUOVA

CONTINUA ANCORA NESUNO SI MUOVA

STRIPPA LA RANA

GRAMMATA CHE MOLLA

STRIPPA LA RANA CHE GUIDA LA RIGA

Avrei dovuto avere le vene trasparenti

Per non dimenticare i percorsi della mia fine.

La PELLE COTTA S’INCRESPA,

E L’ELEGANTONA FATTANZA DI GOMMA
Lì NELLA SUA FACCIA DIFFORMA

QUELLO CHE è TUTTO DI MAMMA

LA STESSA KE IMPRECA ED INSEGNA:
Per DIO..
RESTA SOLTANTO LA RESA
RESTA SOLTANTO LA RESA…
Avrei dovuto avere le vene trasparenti

Per non dimenticare i percorsi della mia fine.

E un tempo mio non esiste più.

 PROIETTILI


Fino a Quando i proiettili 


Non Torneranno a fischiare 

Avremo il tempo per le tue

PAROLE   MISURATE   ALLE   COSE

 CHE NON CONTANO

Fino a quando i proiettili non  torneranno a fischiare

Voglio bere fino a affogare


Per imparare che cosa vuol dire ingoiare

     L’amaro e il bruciore.

Fino a che i tuoi proiettili


Non torneranno a fischiare

Faremo una festa dove si può gridare e stonare


Per tutte le ore di buio e di luce.

Ma  lei! Ma lei 

Nemmeno la bomba la sfiorerà.

Nell’ urto i capelli davanti alla faccia, 

La polvere sopra la testa, ma nulla la sfiorerà!

La guerra si! Sfiorirà per lei!

Finirà per lei!   La guerra finirà!

Per quando i proiettili 

Torneranno a fischiare

Avremo un pensiero per te

Mentre lontano dormi e non sai…

che liberi a volte si nasce

non sempre così si muore.


Per questo noi dobbiamo lottare.

MA STIAMO 

    COSì IN BASSO 

CHE CI BASTANO PAROLE CHIARE

                     E UN GESTO SINCERO

NON HAI 

IL FREDDO NECESSARIO NELLA MANO

NON SERVONO PISTOLE Più GRANDI

CON QUEL CUORE NON LO TIENI



L’affanno DELLA MIRA 

NON SERVONO PISTOLE! 

BASTA!

RICORDA! 

C’è LEI

E lei

Nemmeno la bomba la sfiorerà.

Nell’ urto i capelli  davanti alla faccia, 

La polvere sopra la testa, ma nulla la sfiorerà.

La guerra si!

Sfiorirà per lei!

Finirà per lei! 

La guerra finirà! 

NULLA DI TE

Secondo me 

Non resta che darci l’addio

Su una spiaggia affollata

in quella vallata di lacrime

nota e ritrita lo sai?!
DOVE Và SEMPRE A PARARE

CHI COME TE s’è FATTO banale

Ma io non so far così…  

NON CI RESTA NULLA DI  TE

TU NON HAI Più NIENTE DA DARE

NON CI FAI Più MALE perché

TU NON HAI Più NIENTE DA DIRE

IL FIATO è TANTO CORTO 
CHE ORMAI SFUMA 
e non dà fine alle tue frasi!
E rimane di te soltanto un pallido ricordo!
Vederti  ricevere due fiori affranti,
Ricurvi e spogli,
per una valigia che neanche ti fai,
Mi dice di quanto ormai tu…
Tu non sei più fra noi!
Ma io ti aspetto qui.

NON CI RESTA NULLA DI  TE

TU NON HAI Più NIENTE DA DARE

NON CI FAI Più MALE perché

TU NON HAI Più NIENTE DA DIRE

IL FIATO è TANTO CORTO 

CHE ORMAI SFUMA 

e non dà fine alle tue frasi!

E rimane di te soltanto un pallido ricordo!

Ma in fondo
forse

non sono poi tanto diverso da te.
Ora che ho scritto

Nel tratto non leggo

Davvero quello che sento!
IO MENTO, IO MENTO

COME TE 

IO MENTO 
L’ IMPOTENTE
Uomini vili, goffi, stipati,

nell’unico paese che ha forma di stivale 

e si lascia calpestare senza nemmeno urlare! 

Nell’unico paese che ha forma di stivale:
 io che non ho

  scarpe adatte a marciare

     non posso che farmi scudi

con le pagine dei libri

  che incendiano la gola fin dal titolo.

Impotente io

    Foglio bianco 

           Sopra cui disegni il tuo

              Disegno folle di potere

                  Folle potere 

come quel foglio io

    mi trovo addosso i segni che non vorrei,
       Ma non so

          Cancellar da me

             Ma non so 

               Cancellar da me

 Dimmi? Di me che cosa farai?

      Quando avrai finito

          mi lascerai sul tavolo

                tra vecchie idee e parole 

                    che non hai detto mai.. non hai detto mai…..?

Parli di prodotto ma

il segno che mi resta è il meno,
la somma te la tieni tu! La somma te la tieni tu!
Prega pure e accendi il cero,.

viene bene per l’ innesco.
Nel tempo che mi togli si fa

 breve la corsa della scintilla verso te
Fino a dove ti spingerai per far di me 
un uomo a tempo determinato?!

SOLO Per crederti eterno soltanto tu

     Solo Per crederti eterno soltanto tu!!!!!!

Solo tu! Soltanto tu!
E Dimmi di me 

   che cosa farai

     quando avrai finito

       mi lascerai sul tavolo

           tra vecchie idee e parole che non hai detto mai

                  non hai detto mai…
